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Il decennAle dI Settembre in muSica

Da dieci anni ad 
Ascoli Piceno si at-

tua “Settembre in Mu-
sica”, rassegna interna-
zionale che, pur non 
godendo di grandi so-
stegni finanziari, riesce 
a proporre una serie di 
concerti di ottimo livel-
lo del repertorio classi-
co e contemporaneo, 
per merito di qualifica-
ti interpreti provenienti 
da Germania, Stati Uni-
ti, Polonia, Croazia e al-
tri paesi europei, tra cui 
l’Italia, senza dimentica-
re i talenti del Piceno.
Direttore artistico della 
manifestazione è l’ame-
ricano Michael Flak-
sman, tedesco di ado-
zione, dal 1991 docente 
di violoncello alla Ho-
chschule di Mannheim. 
Formatosi tra Germa-
nia, Francia e Stati Uniti, 
egli ha iniziato la carrie-
ra concertistica nel 1974 
a Salisburgo, toccando 
successivamente paesi 
d’Europa e dell’Estremo 
Oriente. Grazie a non 
comuni doti didattiche, 
sovente è chiamato a te-
nere corsi di perfezio-
namento. Tra l’altro ha 
insegnato all’Università 
Statale della California e 
alla Musichochschule di 
Stoccarda. Ha inciso le 
sei Suites di J. S. Bach e 
l’opera integrale di Ga-
briel Fauré, oltre a com-
posizioni di Pergolesi e 
Mendelsshon.

L’organizzazione della 
manifestazione si deve 
all’Associazione “Ascoli 
Piceno Festival”, presie-
duta dal professor Gae-
tano Rinaldi.
Nelle precedenti edizio-
ni molti sono stati i con-
certi di richiamo. Qual-
che esempio: le esibi-
zioni di Mary Remnant 
(famosa esecutrice di 
musica medioevale del-
la West London Sym-
phony orchestra);  de-
gli americani Mary Gre-
en Singers e Fine Arts 
Quartet; “A tavola con 
Verdi” (2001), per ricor-
dare il Maestro di Bus-
seto nel centenario del-
la morte in un connubio 
tra arte del suono e sa-
pori; il Gran Gala (2002) 
con arie liriche cantate 
dalla soprano Katia Ric-
ciarelli; il “...canto per 
l’uomo...” (2003), testi-
monianze di guerra del 
giornalista RAI Claudio 
Speranza con immagi-
ni e musiche in prima 
audizione. Dello stesso 
anno la serata jazz del 
Perry Bruni Quartet e 
quella dedicata ai bam-
bini con le fiabe musi-
cali di Prokofiev “Pieri-
no e il lupo” e “Il brutto 
anatroccolo”. Nel 2005 
è stato rievocato Gianni 
Rodari, nel venticinque-
simo della morte, con 
“Gelsomino nel paese 
dei bugiardi”, per voce 
recitante e piccolo en-

I violoncellisti Jelena Oãiç e Michael Flaksman

Ljerka Oãiç , Robert Kowalski, Claudia Schmidt, Jonathan Flaksman dopo la performance di 
Monteprandone (ph. L. Marucci)

L’organista croata Ljerka Oãiç durante il concerto “Omaggio a Mozart e 
Tebaldini” (ph. L. Marucci)
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semble. 
Inoltre, dal 2003, a cura di Maria 
Gioia Sforza, sono stati organizza-
ti i “Percorsi Piceni”, con concerti 
organistici e strumentali in località 
del circondario: Spinetoli, Offida, 
Castignano, Venarotta, Monsam-
polo, Castel di Lama, Montepran-
done, San Benedetto del Tronto, 
ma pure Loreto con il Magnificat 
di Alda Merini.
Quest’anno “Settembre in Musi-
ca” non poteva ignorare Mozart 
nel duecentocinquantesimo anni-
versario della nascita e le compo-
sizioni del grande austriaco sono 
state le più eseguite. Parallelamen-
te ha reso omaggio a Ko-
daly, Schumann, Scio-
stakovich, Tebaldini; ha 
proposto brani di Men-
delsshon, Brahms, Bau-
man, Dott, Kempf, We-
bern, Brèval...
Il riconoscimento “Una 
vita per la musica”, vo-
luto dall’imprenditore 
ascolano Battista Faraotti 
della Fainplast, è andato 
al clarinettista Vincenzo 
Mariozzi. In precedenza 
erano stati gratificati due 
violinisti (l’ungherese 

Deues Zsigmondy e l’italiano Cri-
stiano Rossi) e il flautista Angelo 
Persichilli.
Per rendere più piacevoli e fami-
liari gli incontri, due serate si sono 
svolte nell’agriturismo Villa Cicchi 
dove, nel dopoconcerto, sono sta-
te offerte degustazioni enogastro-
nomiche ungheresi e austriache. 
Altri eventi si sono tenuti nell’am-
bito di “Un artista, un monumen-
to” - in collaborazione con la se-
zione ascolana di “Italia Nostra”, 
per favorire la conoscenza e la 
valorizzazione dei luoghi d’arte 
– con concerti aperti liberamen-
te al pubblico: Chiesa di San Gre-

gorio Magno, giardino 
del Palazzo Malaspina, 
Sant’Emidio alle Grotte 
di Ascoli; Chiesa della 
Madonna del Cardinale 
di Venarotta, Santa Ma-
ria della Rocca di Offida; 
San Pietro di Castigna-
no e Maria SS. Assunta di 
Monsampolo.
Spesso gli esecutori han-
no dato il “Buongiorno 
al Caffè Meletti”, suo-
nando presso il noto lo-
cale di Piazza del Popo-
lo. 

Da destra: il flautista Angelo Persichilli (Premio alla carriera 2005) con la Dott.ssa Faraotti della 
“Fainplast”, il Prof. Gaetano Rinaldi e il Presidente della Provincia Massimo Rossi

Il sottosegretario di Stato agli Affari Regionali Pietro Colonnella (tra i più convinti sostenitori del 
Festival internazionale “Settembre in Musica”) con la Sig.ra Cinzia Peroni (vice presidente del 
Consiglio Provinciale) e il Maestro Flaksman (ph. Sergio Federici)

Il Teatro Ventidio Basso di Ascoli Piceno durante un’esecuzione
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 “La musica nella scuola” ha por-
tato i concerti negli istituti scola-
stici del capoluogo e di San Bene-
detto, avvicinando gli studenti dai 
15 ai 19 anni al repertorio classico, 
poco conosciuto dalle giovani ge-
nerazioni, anche perché, a diffe-
renza di certi paesi stranieri, nelle 
scuole italiane la disciplina musi-
cale viene trascurata.
Durante il periodo del Festival i 
musicisti hanno tenuto anche cor-
si di pianoforte, contrabbasso, cla-
rinetto e violoncello.
Tra le performances di maggior 
successo quelle di Ljerka Oãiç 
(organista, autrice di importan-
ti studi sull’organo); Jelena Oãiç 
(violoncellista, sorella minore del-
la precedente, docente nel Con-
servatorio di Mannheim); Pierluigi 
Camicia (pianista), Mario Carbotta 
(flautista), Michael Edwards e Fe-
derico Paci (clarinettisti), Robert 
Kowalski e Claudia Schmidt (vio-
linisti), David Brutti (sassofonista) 
e, naturalmente, del Maestro Flak-
sman. Ma, a onor del vero, tutti gli 
artisti andrebbero menzionati per 
impegno professionale e qualità 
delle prestazioni. 

Federico Paci e Federico Lovato 
all’Auditorium Carisap (ph. L. Marucci)

Le due settimane di full immer-
sion hanno l’intento di promuove-
re il turismo culturale nelle Marche 
e l’integrazione europea. 
Ben vengano, quindi, iniziative 
così qualificanti e decentrate, ca-
paci di scuotere ambienti sonno-
lenti, di rendere meno monotone 
le giornate di chi segue i concerti e 
di far conoscere meglio tradizioni, 
bellezze paesaggistiche e architet-
toniche anche agli innamorati dell’ 
“Italia minore”. 

Anna Maria Novelli

l clarinettista Michael Edwards e il sassofonista David Brutti in concerto (ph. L. Marucci)

La soprano Katia Ricciarelli riceve gli omaggi del tenore Francesco Zingariello


